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Anarchici: un antifascismo plurale e insorgente. 


- Giorgio Sacchetti 


Fascismo eterno? 

| lemmi “fascismo” e, di conseguenza, “antifascismo” travalicano 
ormai, nel comune sentire come nella koinè quotidiana, i limiti spazio- 
temporali che sarebbero loro formalmente assegnati. Tuttavia si deve 
prendere atto della loro incommensurabile capacità evocativa che, 
potenza delle. parole e del linguaggio che definisce la realtà che 
viviamo, ce li fa sentire sempre presenti. Nel 1993, intervistando Edera 
| Sassi, figlia di un noto sindacalista anarchico dei minatori, le chiedevo 


notizie sulle origini della famiglia (che, a fine Ottocento, gestiva 


unosteria in Romagna, ritrovo di sovversivi). La risposta fu che 
vantavano una grande “tradizione antifascista”, usando evidentemente 
-in maniera impropria quel termine. “Sì - puntualizzava lei - il fascismo 
ancora non c'era, ma loro erano antifascisti lo stesso!”. A distanza di 
trent'anni sono sempre più propenso a pensare che, tutto sommato, 
quella inesatta dilatazione ex-post così estesa e innaturale dei tempi 
storici possa comunque essere utile a comprendere meglio le 
continuità istituzionali che sempre ci sono state nelle mutazioni di 


regime. E vale anche per i passaggi ne “L'Italia e i suoi tre stati”, così 


ben descritti da Massimo L. Salvadori in un suo fortunato saggio: lo 
Stato monarchico, lo Stato fascista e lo Stato democratico 
repubblicano. Ad esempio, la continuità nelle funzioni amministrative 
statuali nella transizione drammatica dal fascismo alla democrazia fu, 


RUIT HORA! 


ispettorati speciali furono riammessi in servizio e i prefetti fascisti 
rimanevano al loro posto. 

Venendo all'oggi, è del tutto intellegibile, come ha sottolineato 
Andrea Rapini in “Piombo con piombo”, che “nel nostro paese esista 
una specie di grande archivio plastico, elastico, mobile, un grande 
archivio fascista, fatto di memorie, di miti e anche di riti, di immagini e 
di immaginario che, dalla fine del fascismo -e della guerra, ha 


dimostrato una grande vitalità, una sua persistenza. Una persistenza e 


una capacità di riattivarsi, di trasmettersi di generazione in 
generazione, di rideclinarsi con una sua presa sul presente. Tale 
vitalità dimostra il radicamento, l'importanza storica del fenomeno 


fascista nel ventennio fra le due guerre mondiali e la profondità di 


quell'esperienza nella storia di questo paese”. E spesso succede 
quindi che anche eventi che non abbiano un'attinenza diretta con il 
fascismo storico peschino in realtà da questo ‘archivio’. Che poi si 


giustappone, e si intreccia, ad un altro archivio molto più ampio, quello 


coloniale, che precede quello del Ventennio e proseguirà ben oltre la 
Seconda guerra mondiale. Entrambi gli archivi si riverberano così sul 
presente. Nel medesimo volume Paul Corner: “Quando ero studente in 
Inghilterra, negli anni Sessanta, ciò che era successo ottant'anni prima, 
mettiamo la guerra dei Boeri della regina Victoria, era preistoria per 
noi. Ma oggi, in Italia, il fascismo è ancora attuale. Ecco il problema 
principale. Perché non riusciamo a venir fuori dalla situazione in cui il 
fascismo sembra sempre una delle opzioni possibili della politica 
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ASSEMBLEA 
ANTIMILITARISTA 


{prossimo incontro dell'Assemblea 
Antimilitarista si terrà sabato 6 maggio a 
Pordenone alle ore 10 presso il Circolo Zapata 
in via Ungaresca 3/b 


Questi i punti di discussione: 

- aggiornamenti dalle lotte territoriali contro 
le basi militari e i poligoni e prossime iniziative 
di lotta nei prossimi mesi su questi temi; 

- campagna a a favore di disertori, obiettori, 
oppositori e disfattisti alla guerra in Russia e 
Ucraina; 


- ripresa della Campagna contro l'ENI e 


contro le missioni militari italiane all'estero; 


- organizzazione della manifestazione nazio-. 
nale contro La città delle armi e l'acceleratore di 
innovazione della NATO a Torino a novembre, in 
occasione della mostra mercato dell'industria 
aerospaziale di guerra dere and Defence 
Meeting); 


- articolazione delle campagne contro la 
militarizzazione del territorio, contro la 
militarizzazione delle scuole, dell'università e 
della formazione in genere, contro la guerra ai 
migranti sulle frontiere; 


| - iniziative di informazione e lotta alle 
cerimonie militariste per il 2 giugno. 
Vi aspettiamo! 


Assemblea Antimilitarista 
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in effetti, un dato innegabile, come ha documentato Claudio Pavone. 
Ne furono riprova le modalità di epurazione attuate nei corpi di polizia 
fino a dopo la Resistenza; mentre i funzionari già appartenenti ai vari 


corrente? Davvero un passato che non passa”. Siamo dunque al- 
‘Fascismo eterno” evocato in un noto pamphlet di Umberto Eco? 


continua a pag. 2 
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Ritorni globali e rafforzamento del fascismo 


La globalizzazione e il taglio della spesa sociale ha fatto 


‘naufragare il progetto politico della sinistra socialdemocratica, che 
puntava ad un capitalismo "sostenibile" -con lo stato che interviene 


nell'economia per ridurre le diseguaglianze di reddito 
che il capitalismo naturalmente produce. 

Ha contemporaneamente dato fiato ai "sovranismi" 
e ai nazionalismi, versione attuale dei fascismo del 
secolo scorso. Con gli stati al servizio della produzione 
industriale, qualche briciola in più cade dal tavolo se nei 
singoli paesi hanno successo i propri capitalisti. 

“Su questo, e sulla personalizzazione dei leader, - 
hanno costruito il proprio successo elettorale i 
sovranisti. L'America first", "Les francais d'abord", il 
"Prima gli. italiani" sono gli slogan che stanno 
caratterizzando le nuove autarchie. L'India di Narenda 
Modi non è diversa - politicamente - dalla Turchia di 
Recep Tayyip Erdoğan, dall'Ungheria di Orban, dalla Cina 
di Xi Jinping. | 

C'è una rappresentazione dell'uomo forte (anche 
se, come in Italia, la leader è donna) che è l'unico che 
può salvare il paese dai nemici. 

I nemici non sono solo gli interessi economici degli: 
altri stati, ma sono anche e soprattutto i nemici interni. 
Le minoranze etniche, i nativi, i migranti, gli oppositori. 


Viene inventato un modello di abitante (ORTA. di una 
famiglia etero, dell'etnia dominante, fervente adepto della religione 
dominante, benestante) a cui tutti si devono conformare, pena la. 
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— Come contrastare questa ondata 


repressione. , 
— Non potendo più basare l'esercizio del dominio sul consenso dei 
dominati ("tuo figlio starà meglio ‘di te") gli stati devono basare 
l'esercizio del proprio potere sulla paura dei dominati 
("Se non mi obbedisci finirai peggio") ed hanno 
| necessità di dividere gli sfruttati (giovani e anziani, 
migranti. e stanziali uomini e donne, lavoratori 
autonomi e dipendenti, garantiti e non garantiti, ecc.) e 
di creare categorie di persone a cui dare la colpa del 
peggioramento della situazione sociale. In questo, 
come braccio armato di questa propaganda, trovano 
spazi i nuovi fascismi. 
È Nell'Ucraina di Volodymir Zelenski, come nella 
i Russia di Vladimir Putin o nella Polonia di Andrzej 
Duda vengono usate le milizie fasciste, con la 
copertura poliziesca per attaccare i cortei dei Pride o i 
convegni delle minoranze etniche. 

Quando non sono i fascisti, come nell'Iran di Ali 
Khamenei sono gruppi paramilitari come i pasdaran, 
con caratteristiche del tutto identiche alle squadre 
fasciste. 


Dal documento presentato dalla Federazione 
Anarchica Italiana al congresso dell'IFA 


continua da pag. 1 


1943-1945: una mappa italiana 

Le coinvolgenti esperienze vissute, con il primo antifascismo 
armato degli Arditi del Popolo, nella guerra di Spagna, i tentativi falliti 
di attentare alla vita di Mussolini, agognavano differenti epiloghi. La 
spinta decisiva veniva dai confinati. Si trattava di un nutrito gruppo di 
anarchici, ancora relegati nelle isole, soprattutto a Ventotene, militanti 


ormai temprati dalle battaglie, in molti casi già estradati dalla Francia. 


(dal famigerato campo di concentramento di Vernet d'Ariège, vera 
“vergogna democratica”), dopo aver partecipato alla rivoluzione 


libertaria spagnola ed essere stati doppiamente sconfitti, dai franchisti 


e dallo stalinismo. | 

Dopo un primo convegno clandestino tenutosi nel 1942 si era 
ulteriormente infittita la rete di contatti, in particolare nell'Italia centrale 
‘dove i punti di riferimento dell'attività clandestina erano Pasquale 
Binazzi (già redattore de “Il Libertario”) e Augusto Boccone da Firenze. 
E fu proprio nel capoluogo toscano - mentre giungevano notizie 


incoraggianti sui primi scioperi operai nelle fabbriche del nord - che sì 
riunivano, il 16 maggio 1943, i delegati per l'assemblea costitutiva 


della Federazione Comunista Anarchica Italiana. Nell'occasione si 
dava ampia diffusione a un manifestino contenente un appello ai 
lavoratori e il “ “programma minimo ' della neocostituita federazione. In 
esso si ribadivano i punti cardine sui quali incentrare la lotta: rifiuto 
della guerra in quanto prodotto del sistema capitalistico; appoggio ad 


ogni forma di opposizione al regime nell'ambito di un antifascismo 


intransigente; per la libertà di pensiero, di stampa, di associazione e 
anche contro ogni forma possibile di dittatura rivoluzionaria 
transitoria; contro la monarchia e per la costituzione di “libere 


federazioni di comuni, autonomi, composte di liberi. produttori”. Si 
tennero, allo stesso tempo, incontri segreti fra delegazioni ristrette di 


anarchici ed esponenti del partito comunista per sondare la possibilità 


di azioni operative comuni. Non si hanno notizie precise in merito, ma 


si sa solo che il risultato “fu un fiasco". Bruciavano forse le ferite 
ancora aperte della Spagna. 

La caduta del fascismo, l'avvento della nuova dittatura militare di 
Pietro Badoglio con il 25 luglio e il suo proclama agli italiani sulla 
guerra che continua, con l'avvertenza esplicita alla sinistra che 
“chiunque si illuda di turbare l'ordine pubblico, sarà inesorabilmente 


colpito”, fecero surriscaldare il clima di impaziente attesa fra i 
confinati. La cosiddetta Storia dei 45 giorni, iniziandosi con il 


coinvolgimento i in ambito governativo di un comitato delle opposizioni 


antifasciste, vedeva una risoluzione solo parziale della questione 
confino. Così a Ventotene, colonia diretta da Marcello Guida (futuro 


-questore dell’Italia democratica a Milano nel 1969), rimanevano solo 


circa duecento anarchici e prigionieri non conformi, che venivano poi 
instradati verso il campo (fascista fattosi badogliano) di Renicci 
d'Anghiari in Toscana, riservato a ospitare gli slavi. Da lì si ebbe, con l'8 


settembre e l'imminente arrivo dei tedeschi, dopo vari episodi di 


rivolta, una fuga di massa dei prigionieri. La maggior parte degli 
anarchici confluiva quindi nella Resistenza. 
Nel 1943-1945 era tornata anche “Umanità Nova”, con decine di 


“numeri e migliaia di copie di tiratura stampate a Firenze, Genova e 
antifascista, 


Roma, come bandiera  dell'insurrezione armata 
dell'opposizione alla dittatura militare alleata. Dalla Genova dei 


‘portuali vero epicentro della resistenza, nella Vigilia del definitivo moto 
insurrezionale, la Federazione Comunista Libertaria lanciava il suo. 


appello ai partigiani anarchici e al popolo - “Ruit hora!" (L'ora precipita) 
- diffondendo per occasione uno speciale numero unico dell'antica 
gloriosa testata. | 

La Resistenza, sviluppatasi in quei territori dell'italia 
centrosettentrionale rimasti in mano tedesca e costituenti la 
Repubblica Sociale Italiana, vedeva gli anarchici partecipare alla lotta 


armata in maniera cospicua quanto a contributo di sangue ma. 


subendo l'egemonia delle altre forze di sinistra. Talvolta militavano in 
proprie specifiche formazioni partigiane, ma più spesso si trovavano 
inquadrati nelle “Garibaldi”, nelle “Matteotti” o in GL. Le presenze più 
rilevanti si registravano a Roma, nelle Marche, in Toscana, Emilia- 


Romagna, a Genova, Torino, Milano e in Friuli-Venezia Giulia. “Le loro 


formazioni di combattimento — ha scritto Gino Cerrito - rimanevano 
legate al Partito Comunista, al Partito Socialista, al Partito d'Azione”. E, 


sebbene non fossero secondi a nessuno nella lotta armata contro il 


nazifascismo, non riuscivano “a superare il gradino di inferiorità 
psicologica i in cui li į poneva la loro carenza organizzativa”. 


Con le armi, senz'armi 
Traiettorie transnazionali nella Resistenza europea 
La Guerra di Spagna fu una cesura tragica e periodizzante per 


l'anarchismo internazionale, per la sua doppia sconfitta soprattutto, 

subita cioè sia contro il fascismo che contro il totalitarismo 
comunista. Nel ristretto arco temporale, racchiuso fra così importanti 
occasioni di volontariato in armi, ossia fra il 1936-1937 della speranza . 
rivoluzionaria e il 1943-1945 della Resistenza europea, maturava una 
divaricazione radicale fra due opzioni di lotta contrapposte e dalle 
conseguenze di lunga durata. Da una parte si confermava quella 
prassi armata che aderiva alla guerra “antifascista” in atto, dall'altra si 
assumeva invece una posizione decisamente antibellicista e pacifista. 


‘ Esemplifico queste due posizioni citando, a contrasto, due 


paradigmatiche traiettorie transnazionali europee: quella di Umberto 
Marzocchi (1900-1986) e quella di Maria Luisa Berneri (1918-1 949). Il 
primo, Ardito del Popolo, combattente in Spagna, arruolato nella 
Legione Straniera e maquisard nella Resistenza francese; la seconda, 
figlia di Camillo Berneri, già esiliata in Francia e poi promotrice a 
Londra, insieme a un attivo gruppo di intellettuali inglesi, di un 
movimento di opposizione ai bombardamenti aerei durante la 
Seconda guerra mondiale. Del vissuto militante degli esuli antifascisti 
a Londra e di quello brevissimo di Maria Luisa, della loro perfetta 
integrazione negli ambienti. progressisti inglesi, rimaneva un lascito 
teorico significativo, una traccia importante per costruire una possibile 
mappa delle culture libertarie e pacifiste del Novecento. C'era 
un'evidente linea di continuità fra l'impegno politico, l'attivismo degli - 
anni Quaranta di questi precursori e i movimenti che irromperanno nel 
mondo anglosassone solo un paio di decenni dopo. L'attenzione 
peculiare ai temi della rivoluzione nonviolenta e dell’anti-bellicismo 
marcava anche la differenza fra‘ i percorsi antropologico-culturali 
successivi dell'anarchismo anglofono rispetto a quelli dell'omologo 
latino sud-europeo, legato di più quest'ultimo” agli stilemi classici. 
dell'antifascismo militante di estrema sinistra, al suo armamentario 
ideologico e ai suoi miti. 


Testi citati 

Sul filo della memoria: intervista a Edera Sassi, in G. Sacchetti, Ligniti per 
la Patria (Ediesse 2002); M..L. Salvadori, L'Italia e i suoi tre stati (Laterza 2011) 
C. Pavone, Alle origini della Repubblica (Bollati Boringhieri 1995); Piombo con 
piombo. Il 1921 e la guerra civile italiana, a cura di G. Sacchetti (Carocci 2023) 
U. Eco, Il fascismo eterno (La Nave di Teseo 2018); G. Cerrito, Gli anarchici 
nella Resistenza apuana (Pacini Fazzi 1984). 
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di riscatto e di lotta 


Enrico Moroni 


Nel quadro fosco che stiamo attraversando 


Stiamo attraversando un periodo buio in una prospettiva ancora | 


più fosca. Dopo una pandemia che abbiamo pesantemente subito in 
tutti i vari aspetti, sociali, economici, politici, mettendo a nudo una sa- 


nità gravemente deficitaria a sostenere quell'urto; una sanità mal ridot- 


ta come conseguenza dei tagli subiti dai vari governi e dai processi di 
privatizzazione in corso dove la salute è una merce sulla quale fare 
profitto (solo grazie al sacrificio di lavoratori e lavoratrici del settore si 
è potuto affrontare la situazione pur con gravi lacune); non c'è stato 
neanche il tempo di respirare che scoppia la guerra nel cuore dell'Euro- 
pa con l'invasione da parte della Russia di Putin dell'Ucraina e la scesa 
in campo dell'intera alleanza NATO, guidata dagli USA, affiancata dalla 
Gran Bretagna e da tutti i paesi europei nella contrapposizione equani- 
me di opposti interessi per il controllo geopolitico e delle risorse ener- 
getiche. | I 

La politica dell'invio delle armi sata al raggiungimento della 
pace sta invece accelerando la guerra ed incentivando i massacri ver- 
so la popolazione ucraina mettendo a rischio l’intera umanità se l'op- 
zione dell'uso delle armi atomiche, come minacciato, viene attuata. 

| veri beneficiari, come sempre, del business dell'invio delle armi 

. sono i produttori e commercianti delle stesse, mentre a pagarne le 
conseguenze, oltre al popolo ucraino, sono le classi lavoratrici che, co- 
me conseguenza dell'economia di guerra, subiscono il rincaro dei 
prezzi, delle bollette, dell'inflazione galoppante e le speculazioni mes- 
| Se in atto da governi e padroni. 

. Come se ciò non bastasse, piove sul bagnato, con un governo di 
destra che continua in modo peggiorativo le politiche antioperaie dei 
governi precedenti, riducendo ancor più diritti di lavoratori, lavoratrici e 
diritti civili, utilizzando la demagogia patriottarda per soffiare sui venti 
di guerra, aumentando le spese militari, promuovendo una cultura mili- 
tarista anche nelle scuole e incrementando la politica dell'invio delle 
armi. 


Una risposta unitaria e necessaria | 

Quello del percorso unitario dei sindacati di base e conflittuali, di 
fronte alla passività complice di Cgil, Cisl e Uil, alla quale come USI CIT 
abbiamo creduto e crediamo ancora, ci ha permesso di promuovere 3 
scioperi generali unitari su una piattaforma condivisa, di cui due con- 


tro la guerra, diventando un punto di riferimento importante per l’intera 


area dell'opposizione sociale, anche se ancora non sufficiente alla 
estrema necessità del momento. In questo momento gran parte dell'a- 
rea del sindacalismo di base si sta confrontando su iniziative unitarie 
per la scadenza del Primo Maggio, collegandosi alle forti mobilitazioni 
che stanno avvenendo a livello internazionale, affinchè tale giornata 
sia di riscatto e di lotta, rispetto a tutto quanto la classe lavoratrice sta 
subendo. Le ipotesi in discussione erano due: fare due manifestazioni 
nazionali a Milano e a Napoli oppure fare delle manifestazioni a livello 


territoriale. L'USI è orientata per la seconda ipotesi, sulla quale in diver- 


se località si sta già lavorando. Anche a Milano ci sono stati incontri in 


questo senso, prevedendo una mobilitazione anche su più giorni, su 


= contenuti unitari che vanno dalla rivendicazione di un salario adeguato 
e dignitoso, la sicurezza nei luoghi di lavoro, contro il carovita, contro 
la guerra. Come USI sono in svolgimento assemblee di lavoratori e la- 
| voratrici, soprattutto dove ci sono in piedi vertenze rivendicative, affin- 
chè il buon risultato di mobilitazione che c'è stato a Milano in 
occasione dello sciopero generale del 2 dicembre possa diventare, ci 
sono tutte le premesse, una mobilitazione di gran lunga superiore nella 
partecipazione del corteo del Primo Maggio. Va anche evidenziato che 
come USI CIT nazionale è stato proclamato lo sciopero generale nella 
giornata del Primo Maggio di fronte ai tentativi sempre più crescenti 


-= solo a emergenze socioeconomiche come 
| guerre e povertà, ma anche climatiche (deser- 


da parte del padronato di imporre in quella giornata di lavorare in setto- 
ri sempre più ampi. 


Per una lotta internazionalista 


Assistiamo all'estendersi di lotte importanti della classe lavoratri- 
| ce a livello europeo (vedi Francia, Grecia, Gran Bretagna) e nel mondo. 


Quest'anno si svolgerà in Germania (in località Hannover) il secondo 


Congresso della CIT (Confederazione Internazionale del Lavoro). 


Il primo Congresso di fondazione delle organizzazioni sindacali a 
ispirazione anarcosindacalista si è tenuta 4 anni fa a Parma. Sarà una 
importante occasione per il rilancio del conflitto a livello internazionale 


Solidarietà nella lotta 


XII Cong 


TAZ laboratorio di comunicazione libertaria 


Dal 7 al 10 aprile si sono svolti i lavori del dodicesimo congresso 
dell’IFA, l'Internazionale delle Federazioni Anarchiche. L'onere, l'onore (e 
senz'altro il piacere) di ospitare l'evento sono toccati alla nostra federa- 
zione, la Federazione Anarchica Italiana, e in particolare alle compagne 
e di compagni di Reggio Emilia. 

II congresso si è tenuto infatti a Massenzatico, alle porte della cit- 


ta emiliana, dove si sono riunite le delegazioni delle federazioni aderen- 


ti all'internazionale. Oltre naturalmente alla Federazione Anarchica 


Italiana, erano presenti compagni francesi, iberici, sloveni, britannici, 


bulgari, rumeni, svizzeri, greci, siciliani della Federazione Anarchica Si- 


- ciliana (alla prima partecipazione a un con- 


gresso. dopo la recente adesione 
all'Internazionale), curdi, argentini, messicani, 
brasiliani, cubani. 

Molti e complessi gli argomenti affrontati 
durante i workshop e le sessioni plenarie che 
hanno scandito le giornate dei lavori. Dalle ri- 
flessioni su capitalismo, guerra e autoritari- 
smo (analisi della guerra in Ucraina, rinnovato 
impegno antimilitarista su scala globale, stra- 
tegie anarchiche per contrastare la globalizza- 
zione neoliberista e la corsa al riarmo) 
passando per le lotte sociali al fianco delle 
classi sfruttate e dei popoli oppressi e contro 
il dilagare del neofascismo, fino al delicato te- 
ma delle migrazioni, sempre più legate non 


tificazione dei territori, deforestazione, ecc.). 


In questo senso, i delegati hanno messo a confronto le esperienze nel- 


le lotte ambientali nelle quali le anarchiche e gli anarchici sono impe- 
gnati in tutto il mondo e hanno avviato una discussione sull'energia, 
sulle critiche alle false vie ecologiche offerte dal capitalismo e su quali 


| approcci alternativi possiamo supportare. 
Conseguentemente, si è parlato anche di prospettive “low-tech”: 
‘come liberarsi dalla concezione di una tecnologia onnivora e devastan- 


te in favore di un progresso scientifico realmente utile e sostenibile. Si 
è parlato anche di religione e di come attualizzare l'anticlericalismo li- 
bertario nella lotta contro tutte le istituzioni religiose mantenendo nel 


contempo uno sguardo critico ma rispettoso sul sentire religioso di 
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da parte delle organizzazioni sindacali di ispirazione libertaria aderen- 


ti, FAU (Germania), CNT (Spagna), USI (Italia), IWW (Canada/USA), IP 


(Polonia), EE (Grecia), FO.R.A. (Argentina) e un'occasione per allarga- 
re le adesioni (ci sono già delle candidature). 

L'USI parteciperà con una sua delegazione portando le esperienze 
soprattutto nel campo della sanità, della logistica; contro la catastrofe 


‘ambientale e le nostre esperienze nelle mobilitazioni contro la guerra e 


l'economia di guerra, affinchè diventi una questione di mobilitazione 
internazionale per incidere e cambiare il corso della storia. 


Buon Primo Maggio! 


quelle comunità locali che anche grazie al mantenimento di queste 
tradizioni resistono ai processi di assimilazione e neocolonizzazione. 


Interessante anche il dibattito e il confronto di esperienze sulle lotte 


che riguardano questioni di genere, femminismo e transfemminismo, 
nella comune valutazione di quanto questa tematica sia fondamentale 
per l'agire anarchico. Infine, sotteso a ogni ragionamento sulle lotte 


per la libertà, si è sviluppato un discorso sull'educazione libertaria, at- 


traverso il confronto di esperienze concrete in Sudamerica e in Europa. 
Queste giornate hanno avuto il merito di rinsaldare i legami di so- 
lidarietà internazionalista che da sempre fanno parte integrante del 
bagaglio culturale del movimento anarchico. Per noi l'internazionali- 
smo è un valore fondante e non ha mai smesso di esser tale. Ancora 
oggi, nel 2023, a centocinquant’anni dalla na- 
scita dell'anarchismo come movimento politi- 
co organizzato, siamo presenti in tutto il 
mondo con le nostre idee e le nostre pratiche. 
Sicuramente non mancano le difficoltà. La so- 
cietà globale è è una società complessa e le ri- 
sposte non possono essere. semplicistiche. 
Inoltre, per quanto sia evidente l'esistenza di 
un filo che tiene insieme e accomuna tutte le 
lotte per l'emancipazione in tutto il mondo, ri- 
‘’sulta necessario uno sforzo di intelligenza e di 
sensibilità collettive per declinare l'intervento 
politico e sociale nella maniera più efficace a 
seconda dei territori in cui si vive e si lotta. 
Sono emerse anche delle divergenze o, quan- 
to meno, delle differenze nell'analisi di alcune 
“dinamiche mondiali, così come sono venute a 
galla delle fisiologiche diversità nell'approccio 
ad altri fenomeni. Su tutto, comunque, si è 
cercato'di trovare una sintesi attraverso un confronto costruttivo e lea- 
le, rimandando comunque alla produzione di ulteriori documenti il 
compito di chiarire le posizioni delle varie federazioni. 
Numerosi gli attestati di stima pervenuti ai nostri compagni della 


IFA. 


. FAI del segretariato uscente dell’Internazionale sia per il loro lavoro de- 


gli ultimi quattro anni, sia per l'organizzazione di queste quattro gior- 
nate emiliane semplicemente perfette durante le quali non sono 
mancati i momenti di convivialità e intrattenimento (uno su tutti, il con- 
certo di Alessio Lega). 

Al nuovo segretariato, assunto dai compagni della FAO slovena, va 
il nostro più caloroso augurio di buon lavoro 
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UMANITA' NOVA 


La guerra del governo francese per imporre la costruzione dei grandi bacini 


Alcuni compagni della FA 


Introduzione 

I mega-bacini sono impianti di ritenzione delle acque delle 
dimensioni di diversi campi da calcio. Dovrebbero attingere acqua 
dalla falda freatica in caso di tracimazione di questa. Saranno utilizzati 
per irrigare soprattutto le grandi aziende agricole, come quelle dove si 
coltiva il mais destinato all'esportazione. 


Le falde acquifere sono già in difficoltà a causa delle varie siccità 


succedutesi negli ultimi anni. L'esposizione dell'acqua all'aria aperta 
(contaminazione, POSITION ristagno...) la rende non 
potabile. I 

Les soulèvements de la terre è un'organizzazione 
creata dagli «appelos», la parte più legalitaria della ZAD 
(Zone-à-defendre, zona da difendere) di Notre Dame des 
Landes (dove doveva essere costruito il nuovo aeroporto 
del Grand-Quest, lotta conclusasi con la vittoria dei 
movimenti ambientalisti). Il loro obiettivo è difendere gli 
| esseri viventi e la natura dai progetti ecocidi. Il modello 
d'azione dchiarato da questa organizzazione unisce 
diverse tecniche militanti, come manifestazioni festive, 
sabotaggi, negoziati, ricorsi legali, ecc. Rivendicano la 
diversità delle tattiche e l'unificazione .della sinistra. -Di 
fatto usano i gruppi più determinati come carne da 
macello, glorificano la militanza e operano in modo 
piuttosto gerarchico, anche se fingono il contrario. 


Come si sono svolti i fatti di Saint Soline? 
| "Per l'intero fine settimana è stata presente una forza 
di 3200 agenti delle forze dell'ordine (Polizia nazionale e 
Gendarmeria). Erano ovunque, onnipresenti, ‘e hanno 
moltiplicato i controlli con avvisi di requisizione e il 
monitoraggio. 
Il movimento ha dedicato il giovedì alla 
comunicazione tra le diverse componenti e alla condivisione delle ` 
. informazioni disponibili: assistenza ai bambini, legal team (numeri di 


avvocati, gestione dei fermi da parte della polizia), numero di contatto | 


contro le aggressioni di genere, medico (primo soccorso durante la 
manifestazione), ecc. Questo è avvenuto a Melle, un Maggio dove la 
popolazione si oppone ai mega bacini. 

Il venerdì, quando gran parte dei manifestanti non era stata 
avvertita, ci siamo dovuti spostare all'alba. La nostra destinazione: un 
altro terreno privato, con il permesso del proprietario. 

Questo sito era più vicino al mega-bacino di Sainte Soline e si 
trovava ai margini del perimetro vietato dal decreto prefettizio. Le 


informazioni sui cortei, ognuno dei quali porta il nome di un animale 


protetto della regione (otarda rosa, lontra gialla e anguilla blu), sono 
state annunciate nel pomeriggio, insieme a vari workshop per 
organizzare il giorno successivo. | pasti e i rifornimenti d'acqua sono 
stati programmati solo in tarda serata. Allo stesso tempo abbiamo 
appreso che avremmo dovuto camminare per circa 5 km per 
raggiungere il mega bacino. it 

Sabato, .il giorno della manifestazione, gli organizzatori hanno 
creato un sistema con 3 tipi di volantini, uno per ogni corteo. L'idea era 


| di scambiarli come carte pokemon, in base alle nostre capacità e ai 


nostri desideri di. azione, per rendere i cortei più uguali in numero e più 
omogenei. 

Qualche tempo dopo l'inizio, abbiamo gapio che la polizia si era 
concentrata intorno al bacino. 

Per lo svolgimento della manifestazione sul posto, si veda la 
testimonianza qui sotto. 

| Siamo tornati al campeggio verso le 17.00. Abbiamo riordinato il 

terreno e siamo partiti in gruppo verso le 20 in direzione di Melle, per 
trasferirci in un nuovo campeggio. La città era piena di manifestanti. 
Sono seguiti discorsi, concerti e pasti gratuiti. 

Domenica. Fine delle manifestazioni, la mensa era ancora lì, un 


Mort aux vaches! 


po sovraccarica, e gli attivisti se ne andavano gradualmente. 

All'iniziativa hanno partecipato circa trenta mila persone. Alla fine 
si sono contati tre manifestanti in pericolo di vita, di cui una ancora in 
coma, 40 con ferite profonde con rischio invalidità permanente e 200 
feriti, tra gli sbirri 20 "feriti" e 2 furgoni della polizia bruciati." 

Ecco la testimonianza di un compagno anarchico sullo 
svolgimento della manifestazione di sabato: | 

“Un'altra testimonianza... 
La guerra dell'acqua. Lacrime, sangue e rabbia 
Da dove cominciare? 


In seguito all'appello di Les soulèvements de la terre e al 
problema reale della ripartizione e dell'accaparramento dell'acqua, 
mercoledì siamo partiti per Melle per aiutare nell'organizzazione. Ma 
vado subito a quello che è successo sabato. So che le immagini sono 
già circolate sui network, ma ogni testimonianza personale è 
importante per quanto riguarda la macelleria che c'è stata... La verità 
deve venire fuori con l'intensità delle 4.000 granate che ci hanno 
lanciato in faccia. 

Le mie dita tremano ancora in questo lunedì mattina mentre 
Scrivo queste parole sulla tastiera. Scrivo, è l'unica cosa che mi calma. 
Questa è una minima parte di tutto ciò che è accaduto quel giorno, 


| senza alcuna pretesa di fornire una visione generale su questo enorme 


campo di battaglia, non avevamo la possibilità di vedere tutto ciò che 
stava accadendo nello stesso momento. 

Eravamo nel corteo della Lontra Gialla, sapevamo in coscienza 
che si trattava del gruppo "Deter", sapevamo anche che le forze 


dell'ordine sarebbero state violente, eravamo equipaggiati, anche 


molto bene, armati di occhiali, “maschere e ombrelli avevamo la 
volontà di "proteggere" e di essere in prima linea. 

Quando siamo arrivati sul posto, abbiamo visto questo mega- 
bacino in mezzo al nulla, circondato da gendarmi iperarmati, con i loro 
furgoni e i cannoni ad acqua. In alto, appollaiati sulla sommità del 


| bacino, sono appostati degli uomini armati. Una vera e propria 
fortezza! Se non fosse che ai tempi delle fortezze dei castelli, 


entrambe le parti erano armate, il 99% di noi aveva solo la propria 


presenza umana e, per alcuni, i ciottoli... 


Una piccola parte del corteo sta già affrontando la jolia in 
questo momento, i gas lacrimogeni e le granate esplodono ogni 2 
secondi. Corriamo per raggiungere i compagni. Con pale e terra, i 


lacrimogeni vengono sotterrati per disinnescarli, alcuni riescono a 


rimandarli indietro con le loro racchette da tennis, molto rapidamente, 
il primo ferito, una persona cade a pochi metri da noi, c'è così tanta 


gente che corre, rumori di granate, che non riusciamo a capire cosa 
l'abbia colpito all'improvviso, i medici si prendono cura di lui e noi li 
accompagniamo in modo che la vittima possa essere spostata dal 
fango e dai proiettili. La persona in questione è in pessimo stato, il 
sangue gli esce dalle orecchie, dal naso e dalla bocca, facciamo un 
cordone di sicurezza intorno a lui, gridiamo ai medici di chiamare 
aiuto. | medici sono efficienti e mantengono la calma nonostante si | 
ritrovino loro stessi con il sangue della vittima sulla camicia. 
Non lontano, il suono delle granate incessanti continua. Il gas 
lacrimogeno ci raggiunge di nuovo mentre cerchiamo invano di tenerlo 
sveglio, lo spostiamo di nuovo con difficoltà e con la 
massima attenzione per la sua sicurezza. In lontananza, 
vediamo un reparto di polizia in quad che spara sulla gente 
come dei cowboy! Il ferito è calmato e circondato da 
sufficienti medici, torniamo al fronte, sulla destra, il 
cannone ad acqua è pronto, le auto dei gendarmi bruciano 
e non posso fare a meno di provare un piccolo senso di 
vittoria. 

C'è un nuovo ferito e lo portiamo al pronto soccorso, la 
prima vittima è ancora lì, i medici lo stanno ancora 
medicando e cambiando le bende. Ha un'emorragia interna, 
l'obiettivo ora è cercare di tenerlo in vita... Non capisco 

| perché i soccorritori non siano ancora arrivati e la sentenza 
emessa, sono bloccati dalla polizia, sono furiosa... 
Rimaniamo di nuovo al loro fianco, perché la persona che 
abbiamo portato è in stato di shock e ha bisogno di 
sostegno, ha paura di andare in ospedale, perché ci sono 
spie e potrebbe finire arrestato. Una volta accompagnati 
dal medico e al sicuro, torniamo al fronte e Les 
soulèvements de la terre invitano a ritirarsi. Ma in quel 
momento sono così impegnato che non vedo quello che. 
| succede davvero intorno a me, credo di essere persino in 
una tale fase di negazione della violenza che sto vivendo 
che quando sento che ci fermiamo perché i medici di 


| strada non hanno più materiale sanitario per curare le persone ferite, 


mi infastidisco e chiedo perché? Non hanno preso quello che serviva? 
E poi mi dicono che ci sono quasi 200 feriti! 

È sulla via del ritorno al campo che vedo davvero molte: persone — 
con ferite al volto da LBD (lanceur de balles de défens - lanciatore di 
palle di difesa), schegge di granate, bende sulla testa, sulle gambe, 
sulle braccia, alcuni non riescono a camminare. Sulla via del ritorno, ci 
è stato offerto di allestire una serra. Cos'è questa assurdità? Abbiamo 
appena vissuto una guerra... PFFF..... Torniamo all'accampamento, le 
detonazioni continuano perché gli attivisti fanno esplodere le loro 
riserve per non farsi beccare con quelle. Alcune auto sono state 
saccheggiate da elementi pro bacini durante la nostra assenza. Nel 


nostro veicolo, ascoltiamo il discorso odioso e bugiardo di Darmanin, 


è un ulteriore colpo... 2 ore dopo, arriviamo finalmente a Melle, e-lì, è la 
festa, i rivoltosi della terra applaudono la vittoria perché sulla via del 
ritorno sono riusciti a sabotare i tubi. È una festa festosa, ma non ce la 
faccio, non riesco a ballare e a sorridere, vedo nella mia testa il volto 
del compagno sanguinante, ho in faccia la consapevolezza di tutta la 
violenza che c'è stata, perché? Per i bacini vuoti! Lo Stato era pronto a 
usare tanta violenza per proteggere questo e- perpetuare le sue 


stronzate? Perché i gendarmi non hanno abbassato le armi a un certo 


punto e non hanno detto che questo stupido bacino era meno prezioso 


- di tutte quelle persone che sono venute da tutto il mondo per difendere 


l'acqua? Sento anche intorno a me persone che si sentono carne da 
cannone. > 

. Quella sera non avevo voglia di festeggiare, solo una 
ila amarezza nel cuore. 

Non ringrazierò mai abbastanza i compagni che erano À, la 
solidarietà è stata incredibile e ora so che possiamo contare gli uni 
sugli altri. Per quanto riguarda i poliziotti, prima facevo una distinzione 
tra polizia e gendarmeria, ma ormai quando griderò “mort aux vaches” 
saranno tutti nella stessa cesta!” 


UMANITA NOVA 


“Azioni antimilitariste a Kharkiv 


Nel sito libcom.org possiamo trovare un'intervista fatta tra fine 
febbraio e i primi di marzo al gruppo anarchico Assembly di Kharkiv in 
Ucraina dal titolo “The. war has become a daily routine: two 
conversations with the Kharkov underground journal”, dove troviamo 
alcuni aggiornamenti sulle loro attività nel territorio, sulla loro visione 
per quanto riguarda la guerra in atto e le modalità di lotta da portare 
avanti contro di essa e chi la arma, fino ad una descrizione del loro 
gruppo e dell'idea anarchica che lo anima. Molte cose che ricaviamo 
dall’intervista si possono già leggere in.un'altra intervista fatta alcuni 
mesi fa dalla Commissione Relazioni Internazionali della Federazione 
Anarchica Italiana, e pubblicata nel numero 21 anno 102 del 
02/10/2022 del giornale Umanità Nova con il titolo “Nessun confine 
-nessuna nazione! Intervista con il gruppo anarchico Assembly di 
Kharkiv”. 


Assembly è un collettivo che diventa 
realmente attivo dal marzo 2020, all'inizio della 
-~ pandemia da covid 19, quindi in una situazione 
di forte disagio ed insolita rispetto al periodo 
precedente: le persone dovevano rimanere in 
casa per tutto il tempo, in molti luoghi di lavoro 
lo stipendio era stato tagliato e c'era un 
costante timore che potessero avvenire 
licenziamenti del personale. Da qui parte 
l'iniziativa di sviluppare un sito web 
(assembly.org.ua) dove parlare dei problemi 
sociali ed aiutare le persone a unirsi per aiutarsi 
l'un l’altro di fronte a una crisi. La rivista divenne 
presto il luogo dove il segmento pacifico della 
‘lotta sociale e dell'auto-organizzazione poteva 
incontrarsi con il contesto radicale, coprendo 
eventi di strada, lotte sul posto di lavoro e 
problemi di sviluppo urbano della loro. 
metropoli, ripristinando la memoria storica 
delle tradizioni operaie rivoluzionarie. Da un 
punto di vista ideale si avvicinano 
‘all'anarchismo sociale. Nel’ contesto della 
guerra il collettivo sostiene la diserzione ed è 
contro ogni entrismo nell'esercito. Il governo 
ucraino non è un governo amico e la loro 
posizione è di condanna per entrambi gli stati belligeranti. 

Nell'intervista i membri del collettivo sottolineano che il loro 
lavoro è organizzato in modo orizzontale e si basa su tre progetti 


principali: il primo riguarda la guerra, fornendo consulenza legale e 


pubblicando informazioni sui rastrellamenti per evitare alle persone 
della loro città di essere arruolate a forza nell'esercito ucraino; inoltre 
| osservano e traducono in inglese per la loro rubrica su libcom.org tutte 

le notizie sul sabotaggio popolare contro la guerra in Russia, al di là 
delle unità statali ucraine. Il secondo progetto riguarda l'urbanistica, 
monitorando i preparativi delle autorità locali per la ricostruzione nel 
dopoguerra, scovandone l'uso a fini personali o nell'interesse di 
costruttori associati a queste autorità. Il terzo in è il sostegno 
materiale per le persone bisognose. 

Per quanto riguarda gli aiuti umanitari Assembly ha aperto una 
raccolta fondi chiamata “Mutual Aid Alert East Ukraine”. Grazie alle 
donazioni di compagn* europe* è stato installato un punto di 
riscaldamento comunitario. Comunque il passaggio invernale è stato 
meno duro del previsto a causa di un clima straordinariamente mite 
per il periodo, inoltre il sistema energetico non è stato completamente 
distrutto e le reti rimanenti sono riuscite ad adattarsi alle nuove 


condizioni. Infine il consumo di elettricità è diminuito drasticamente a 


causa della chiusura delle grandi imprese industriali. 


Per le inchieste relative all'urbanistica, il loro sito ha pubblicato 


materiali che hanno ‘avuto ampia risonanza nella loro città: per 


esempio, uno mostra come l'ufficio del sindaco faccia pubbliche 
relazioni per sé mostrando il piano regolatore per la ricostruzione 
postbellica di Kharkiv redatto da architetti britannici, applicando poi 
esattamente le cose opposte. Oppure sulla presentazione di una 
cosiddetta iniziativa di volontariato, da parte del consiglio comunale, 


per il restauro della città, guidata non da un architetto o un urbanista, 


ma da un designer di abbigliamento affiliato al consiglio comunale. 
Ma dopo aver pubblicato chi veramente fosse e quale fosse realmente 
il suo ruolo, questa persona si è ritirata dal progetto. Ovviamente, 
sottolineano, l'intento dei funzionari era appropriarsi delle somme 


stanziate sotto questa copertura; perché se il restauro è organizzato 


da una persona che non ha titoli professionali ma è vicina alle autorità, 
è evidente che si tratta di un progetto fittizio delle autorità stesse. 


Questo a dimostrazione della corruzione all'interno della municipalità 


di Kharkiv. 
Molto importante è stata anche la presentazione di diversi 
collettivi orizzontali di sviluppo urbano, apparsi lo scorso anno, per 


tes Pani oe! 


discutere di come rendere la città confortevole per tutti e avere una 
comunità attiva dopo la guerra. 
Relativamente alla guerra e a come viene percepita, il collettivo 


sostiene che molti già credono che la scelta tra le due “dittature 
latinoamericane di destra”, come le definiscono, non è una scelta, e 


questo ha notevolmente aumentato la popolarità del sito web, visto 
che le notizie sulla brutalità delle forze armate e della polizia stanno 
guadagnando migliaia di visualizzazioni, cosa importante perché le 
proteste di piazza sono praticamente impossibili. Diverse 
manifestazioni di marinai si sono svolte ad Odessa, per chiedere che 
fosse loro permesso di lasciare il paese per lavorare su navi straniere. 
Gli uomini che protestavano hanno ricevuto citazioni in giudizio al 
commissariato militare (centro di arruolamento) ed è stato aperto un 
procedimento penale contro la leader dell’Unione dei marinai. 

-Per quanto riguarda i rapporti con l'esercito regolare dichiarano 
che all'inizio della guerra uno dei loro membri era impegnato nel 
volontariato per aiutare i soldati ucraini, e questo gli ha consentito di 
stabilire molti contatti negli ambienti militari, ma le cose non sono 
andate oltre. Infatti adesso si rivolgono principalmente a coloro che 
non vogliono prestare servizio in nessun esercito. 


Inoltre esprimono gratitudine nei confronti di quelle persone russe 
e bielorusse che mettono a rischio la loro vita contrapponendosi agli | 


stati. 
Alla domanda: “Molte persone di sinistra in Europa rappresentano 
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Oppor si alla guerra 


Gruppo anarchico Assembly di Kharkiv 


il pacifismo incondizionato e preferirebbero sacrificare l'Ucraina 
piuttosto che sostenere la guerra. Cosa potete dire loro?” la risposta è: 
‘Possiamo dire loro che il pacifismo non è un'alternativa alla guerra, 
perché non mette in discussione l'ordine esistente, le cui 
contraddizioni portano a simili stragi. Naturalmente, gli anarchici non 
possono sostenere il rafforzamento dell'esercito ucraino, come 


qualsiasi altro. Ma piuttosto che perdere tempo in proteste contro la 


fornitura di armi, sarebbe 100 volte più utile aiutare i disertori russi e i 
prigionieri politici (ovviamente se queste persone di sinistra sono | 
davvero contro la guerra, non timidamente pro-Cremlino). Solo la 
formazione di una solidarietà orizzontale oltre i confini li far nascere 
nuove relazioni nella società!”. 

All'interno del gruppo ci sono due punti di vista principali: il primo 
è che tutti gli sforzi dovrebbero essere dedicati a contrastare le 
politiche autoritarie degli stati che sono in guerra sulla loro terra; l’altro 
è che dovrebbero cercare di non prestare attenzione a questo e 
impegnarsi invece nella lotta contro i datori di 
lavoro insolenti, l'accaparramento delle terre 
urbane e altre cose da tempo di pace come se 
nulla fosse accaduto. 

Relativamente al governo Zelensky, dicono 
di vivere in un governo dittatoriale militare, 
simile alla Russia degli anni 2000, ma che si sta 
rapidamente avvicinando a quello attuale, per 
cui in queste condizioni, gli unici modi di 
resistenza sociale rimangono l'informazione 
reciproca e l'evasione o il boicottaggio, non solo 
contro la mobilitazione ma anche, per esempio, 
contro le aziende che non pagano i salari. 

Se già prima della guerra i salari erano tra i 
più miseri d'Europa, adesso la situazione è 
peggiorata. Almeno la metà dell'economia della 
città di Kharkiv e almeno un terzo dell'economia 
del paese è stata distrutta, i posti di lavoro sono 
andati perduti e agli uomini dai 18 ai 60 anni è 
vietato lasciare il paese. Quindi possono essere 
sfruttati liberamente poiché non hanno altre 
opzioni nella vita civile e le proteste sono 
impossibili. | rastrellamenti di strada per il 
reclutamento vengono effettuati ogni giorno in 
tutta la città, ma molti non si presentano, quindi 
spesso hanno iniziato a essere convocati presso le imprese, o 
semplicemente con la forza facendo salire i passanti in macchina per 
portarli a una visita medica, seguita dall’attesa di una chiamata al 
centro di addestramento (per la mancata comparizione per l'invio 
all'unità militare è prevista una pena detentiva, contrariamente alla 


| mancata comparizione alla visita medica, punita con una sanzione 


amministrativa). Per la paura da parte dei padroni di perdere personale 
specializzato, il governo ha ampliato l'elenco delle imprese che hanno 
il diritto di esentare dalla mobilitazione il 50% dei propri dipendenti. È 
evidente che per poter essere inclusi in questo elenco i lavoratori 
dovranno sopportare condizioni di lavoro ancora peggiori. Inoltre molti 


datori di lavoro compensano le perdite causate dai blackout 


decurtando i salari dei lavoratori. 

Per concludere è bene sottolineare che il gruppo anarchico 
Assembly opera in una città, Kharkiv, che si trova a circa 40 km dal 
confine russo, in piena zona di guerra. Nonostante questo la loro 
posizione è fortemente antinazionalista, per la diserzione e contro tutti 


gli stati belligeranti. 


Alla domanda su cosa sta facendo di buono lo diato ucraino elii 
lotta con la Russia, loro rispondono: “La domanda non è corretta per 


definizione. Lo stato fa tutto solo nell'interesse proprio e della classe 


dirigente, la cui esistenza non è più buona di per sé. Perché |* 


—anarchic* dovrebbero dare loro consigli su come difendere 


adeguatamente ciò che hanno rubato al popolo?” 
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Moby Prince 32 anni. 140 Morti. 


Tanti colpevoli tutti. 
protetti dalla legge 


Giacomo Sini | 


A trentadue anni di distanza dalla strage che uccise mio padre ed 
altre 139 persone - perché è bene chiamare le cose con il loro nome, 
non tragedia ma strage -, ci ritroviamo ancora oggi a dover chiedere ed 
esigere ancora una volta “Giustizia e verità". 

Negli ultimi anni grazie all'attività continua delle associazioni 
“140” e dell'associazione “10 Aprile”, con l'aiuto di una potente e 
strutturata attività di solidarietà di varie organizzazioni dal basso, sono 
stati fatti grandi passi avanti. Innanzitutto si è dovuti procedere 
all'istituzione di una commissione d'inchiesta dini che, 
proprio per la volontà da parte dell'apparato 
giudiziario italiano di non fare giustizia, ha 
ricevuto una risposta agghiacciante 
tacciandola come esclusivamente politica 
e di nessuna valenza giudiziaria. Una 
commissione che definiva le negligenze 
occorse in materia di soccorso da parte 
della capitaneria di porto, le condotte non 
pienamente doverose del comando della 
petroliera e la sua posizione in divieto 
d’ancoraggio. Inoltre ci si soffermava sull” 
procedimento penale parallelo a quello 
della strage Moby Prince, concernente il 
. tentativo di occultamento delle condizioni 
del timone effettuato da un dipendente 
= della NAVARMA (Ciro Di Lauro), questione 

fondamentale in materia di responsabilità 

di vari attori nella strage. In seconda 
istanza, grazie al lavoro della prima 
commissione ne è stata aperta un'altra che 
ha toccato vari punti che già da parte dei 
familiari erano stati affrontati, discussi e 
dibattuti sin dagl'inizi della vicenda. 

Se da una parte sono stati fatti grandi passi avanti rispetto alle 
responsabilità ‘e le omissioni di ENI e di conferma rispetto ‘alla 
posizione della propria petroliera “Agip Abruzzo", rimango perplesso e 
colpito dalla totale assenza nella relazione finale di responsabilità in 
‘materia di “navigazione sicura” della compagnia armatrice “Navarma”. 
Seppur venga ri-sottolineato “l'unicum’ dell'ambiguo “accordo 
assicurativo tra Navarma e ENI”, le indagini della seconda 
Commissione - che hanno affermato di voler insistere su “ciò che 
successe quella notte” - si fermano solamente ad analizzare “Il 
sistema delle eliche a passo variabile" ed i “sistemi di comando”, 
affermando che. “fossero in piena efficienza”. Comè possibile non 
considerare le varie accuse che negli anni abbiamo mosso, con 
fatiche, con studi, con testimonianze alla compagnia NAVARMA in 
merito alle condizioni del traghetto? | 
Loris, io ed altri familiari abbiamo ripetuto con insistenza che una nave 
non può navigare con l'impianto Splinkler spento perché, come 
sosteneva un ex funzionario della Navarma, raccontandolo alla 
magistratura “gocciolava; le tubature erano guaste, perdevano acqua, 
per cui l'armatore aveva ordinato di lasciare disattivato l'impianto”. 

Ce lo dice anche l'ingegnere La Malfa, chiamato in causa nella 
precedente commissione “Vi potrei far vedere un filmato dove, per 
esempio, se si mette l'impianto sprinkler ci si salva. lo ve l'ho lasciato 
e se poi lo volete vedere.” Se acceso, gli ambienti si sarebbero 
probabilmente raffreddati e qualcuno o qualcuna non sarebbe bruciato 
vivo. 


Negli anni abbiamo sottolineato come l'impianto radio VHF del Moby 
Prince, e non quello di plancia, avesse cali di tensione e quindi non 
funzionasse adeguatamente. Ce lo dice anche Tomasin, ex marconista 
del Moby Prince prima della strage in risposta ad un PM, asserendo 
come “Per un periodo il VHF abbia “avuto dei problemi”; c'erano falsi 
contatti tra due fili e la saldatura, a causa delle vibrazioni o degli 
scossoni, non era non era ben fatta e non reggeva”. Il traghetto collide 


con la petroliera, e se solamente per una “vibrazione o uno scossone 


la saldatura non è ben fatta e si creano falsi contatti tra fili che portano 
al calo di tensione”, sappiamo già per uno scontro del genere cosa 
può accadere. lo non smetto mai di ascoltare quel segnale “May Day” 


così debole e rimango ancora oggi perplesso rispetto a come 


nell'ultima commissione venga ribadito più volte che il problema radio 
non fosse relativo al traghetto ma alle “modalità di registrazione di 


Livorno radio”. Non sono un tecnico, ma le parole di Tomasin in merito 
all'apparecchiatura radio riguardano problemi interni al traghetto, 


riparati saltuariamente e non si parla di massimi sistemi di 
comunicazioni radio. Quindi concedetemi il beneficio del dubbio. E 
che dire invece degli impianti radar sul traghetto? Sappiamo con 
certezza che la Moby ne montava tre, dei quali solo uno in funzione ed 


-un altro difettoso e mai riparato. 


Ce lo dice Bachechi, dipendente “Telemar” che chiamato sul Moby 
Prince per una riparazione ammette “arrivai ad un certo punto del 
lavoro per cui occorrevano parti di ricambio, occorrevano dei pezzi che 
non erano disponibili per. cui non potevamo ultimare questa 
riparazione, poi non c'è stato un seguito perché al tempo l'obbligo 


prevedeva che solo un radar dovesse funzionare. Quel radar portava 


l'immagine dalla parte opposta, è come se l'osservatore lo guardasse 
dal di dietro. Come rappresentazione è come se si spostasse tutta 


l'immagine di 180°”. Un problema che non mi sembra di poco conto 


per uno dei radar in funzione, ma nonostante ciò, il traghetto quella 


terribile notte parte ugualmente. Ma tra le altre, che dire del 
sabotaggio/manomissione del timone compiuto dal nostromo Ciro di 


Lauro a seguito della strage insieme ad un superiore della Navarma, 
“l'ordine di sabotare i comandi della Moby Prince me l'ha dato un 
ispettore della Navarma”. Solo questo fatto poteva portare la 


compagnia di navigazione ad essere al centro dell'attenzione come 
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responsabile rispetto a tutta la tragedia, una modalità d'azione 
utilizzata per coprire responsabilità della compagnia ed addossare 
tutta la colpa all'equipaggio tentando di spostare la manopola del 
timone da comando manuale ad automatico. Ed invece venne fatto un 


processo separato ed i due colpevoli vennero assolti perché “il fatto fu 


così qualificato come «reato impossibile». La precedente 
commissione ha ritenuto “che il procedimento penale non abbia 
contribuito a chiarire le motivazioni sottese al gesto compiuto, né 
abbia valutato eventuali responsabilità connesse”. Dove è finito questo 
fatto? Come si fa a non riprendere in mano una tale questione che 
rimetterebbe in gioco a Navarma come tra le responsabili concrete 
della vicenda? Alla luce di tutto questo, mi 
sembra alquanto palese la responsabilità 
della Navarma. ‘Sul traghetto oltre ai 
passeggeri/e lavoravano tanti/e tante 
marittimi/e. La nostra strage è stata la più 
grande della marineria civile italiana e non 
è possibile che il nome “Navarma” 
scompaia quasi del tutto dalla vicenda. In 
tutte le stragi e tragedie che ahimè ancora: 
occorrono la responsabilità primaria è da 
attribuire spesso a mancate misure di 
‘sicurezza opportune, prese dalle direzioni, 
per un. ambiente lavorativo. Ce . lo 
insegnano la ThyssenKrupp e Viareggio. 

= Se nelle stragi seguite alla Moby Prince i 
parenti coinvolti hanno sempre puntato il 
dito - anche a seguito della nostra vicenda 

e sulla scia della solidarietà portataci negli 
anni - contro grandi ditte imprenditoriali 
responsabili primarie di uccisioni e morti 

- sul lavoro, noi dobbiamo portare avanti la 
: nostra ferma posizione sulla Navarma. Lo 

diceva anche Loris Rispoli, lo chiedeva a gran voce qualche anno fa, “il 
silenzio di una Compagnia armatoriale in tutta la vicenda. Una 


compagnia-che stava in silenzio per certi versi ma operava per altri. Lo 


ripeto: quelle manomissioni a bordo gridano vendetta. Raccontano 
una verità non scritta, perché se io ho necessità di modificare lo stato 


‘ dei luoghi, se ho necessità di manomettere qualche organo della nave, 


è chiaro che ho qualcosa da nascondere, è chiaro che ho delle 
responsabilità che non conosco purtroppo, ma tendo ad andare a 
coprire. E credo che questo sia l'elemento fondamentale sul quale la 


Commissione deve fare piena luce, il perché di queste manomissioni a 


bordo, il perché si è cercato fin dall'inizio di far sparire certe 


‘ responsabilità. Credo che le responsabilità’ dell'armatore siano anche 


altre. In questi anni abbiamo dimostrato che quel traghetto aveva una 


-serie di carenze. Credo che quando un traghetto parte non in sicurezza 


(perché se ci sono delle cose che non funzionano vuol dire che il 
traghetto non parte in sicurezza), ci siano delle responsabilità di chi è 
adibito ai controlli”. Ed allora lo esigo anche io oggi, se si dovesse 
riaprire una commissione, vorrò vedere inserita la compagnia 


‘armatrice tra le responsabili della vicenda, affinché un giorno possa 


svegliarmi sapendo che anche a livello ufficiale chi ha ucciso per 
profitto'sia inserito tra i colpevoli di quella notte. Non voglio più dover 
scendere in piazza a ripetere chi sono i veri responsabili urlando al 
mondo “Verità e giustizia”, sapendo che si può rimanere fermi 
solamente ad un “tutto è successo perche un natante - non ancora 
identificato - ha tagliato la rotta al traghetto”, tornando così indietro di 
30 anni. 
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A 79 anni dall'eccidio. 
delle Fosse Ardeatine 


Gruppo Anarchico “M. Bakunin” - F.A.I. Roma e Lazio 


Il 24 marzo 1944 le SS si macchiarono di uno dei peggiori crimini 
commessi in Italia durante la Seconda guerra mondiale. Nelle Cave 
Ardeatine - poi rinominate "Fosse" - alle porte di Roma, 335 persone 
furono trucidate. L'eccidio nazista fu ordinato direttamente da Hitler, 
organizzato dallo stato maggiore del generale Kesserling ed attuato 
dal colonnello Kappler e dagli uomini delle SD come rappresaglia per 
l'azione partigiana dei G.A.P in via Rasella, dove il giorno prima erano 

‘stati uccisi 33 soldati tedeschi. La lista dei condannati fu redatta dal 


capitano delle SS Priebke, che “per errore” inserì cinque condannati in 


più all'elenco che.- secondo le indicazioni date dall'alto - doveva 
contenere 330 uomini, 10 italiani per ognuno dei 33 tedeschi uccisi. La 
scelta ricadde su partigiani, ebrei e detenuti. Tra i partigiani figuravano 
anche diversi anarchici: Aldo Eluisi, Filippo Rocchi, Giulio Roncacci, 
Manlio Gelsomini, Umberto Scattoni, Mario Tapparelli, Luigi Gavioli, 
Carlo Camisotti, Egidio Renzi e Antonio Gallarello. 

Dal dopoguerra il Partito Comunista Italiano ‘ha finto di essere 
‘ stato l'unico titolare della resistenza condannando all'oblio tutti e tutte 
coloro che avevano rischiato la vita (e in molti casi l'avevano persa) 
per un ideale di rivoluzione sociale e non per il "compromesso storico". 
Ha iscritto, dopo la morte, molte delle vittime al Partito Comunista 
(che a Roma era sostanzialmente assente), ha condannato alla 
damnatio memoriae tutte le istanze politiche (anarchici, bandiera 
rossa, giellisti) che non erano compatibili con il partito ed ha 
ricondotto la memoria della lotta antifascista alla mera celebrazione 
‘istituzionale e formale. 

Le stesse istituzioni “democratiche” hanno, fin dall'inizio, operato 
-in continuità con il regime fascista. Al termine del conflitto assolsero i 
fascisti, con l'amnistia prima e con la copertura alle varie fughe degli 
assassini fascisti (da Kappler ai responsabili delle stragi di stato), 
affiancando a questa clemenza l'attacco persecutorio agli ex partigiani 


ed a coloro che in questi decenni hanno lottato e lottano ancora in 


nome della libertà e dell'uguaglianza. 

Da alcuni anni, con lo sdoganamento dei fascisti nelle istituzioni, 
assistiamo a una nuova evoluzione di questo modo orwelliano di 
raccontare una rivolta armata di popolo cercando di trasformarla in 
nazionale e patriottica. 

Ne sono un esempio le esternazioni di Meloni lo scorso 24 marzo, 
in occasione del 79° anniversario dell'eccidio (“335 italiani innocenti, 
massacrati solo perché italiani”). La premier post fascista, nella sua 
foga di assolvere il fascismo ha dimenticato che alle Fosse Ardeatine 
le vittime sono state ammazzate perché antifascisti, ebrei, oppositori 
al regime, che i nazisti che occupavano Roma lo facevano perché 
alleati del regime fascista, che, nell'individuazione delle vittime, hanno 
dato un fondamentale contributo gli italianissimi fascisti romani, 
messi da Mussolini al comando della repressione, e che, oltretutto, 9 
delle vittime non erano neanche di nazionalità italiana. 

Ha proseguito il presidente del senato per insufficienza di prove, 
ignazio La Russa, secondo cui i militari delle SS uccisi a Via Rasella 
erano " una banda musicale di semi-pensionati altoatesini’. E vero 


che, grazie alla legge Fornero votata da La Russa e dai suoi compagni 


di merende si va in pensione molto più tardi, ma - visto che il soldato 
più vecchio aveva 42 anni - non è che prima ci si andasse a 40 anni. 
Oltretutto suonavano strumenti un po' particolari che invece di note 
emettono raffiche, come le mitragliatrici  MP40 che avevano in 
dotazione. Con buona pace di La Russa si trattava di un gruppo di SS 
con funzioni di polizia che è stato legittimamente attaccato in 
un'azione di resistenza. i | 

Non si illudano questi postremi della canaglia fascista che, oggi 
come ieri, insanguina Roma. Noi rivendichiamo il ricordo dei 339 
esseri umani, tra cui 10 nostri compagni, che 79 anni fa vennero 
assassinati da fascisti e nazisti per la libertà di ognuno di noi e 
terremo viva la fiaccola della memoria di una storia che appartiene a 
tutte e tutti. 


Alfredo 
alerni 


È con grande dolore che vi comunichiamo che il compagno 
Alfredo Salerni non è più tra di noi. Nella mattinata di oggi 10 aprile è 
venuto. a mancare. Per chi l'ha conosciuto sarà facile comprendere 
quanto la sua assenza lasci un vuoto tra di noi. Alfredo ha sentito in sé 
ideali anarchici da giovane e li ha mantenuti sino alla fine, con una 
coerenza e determinazione importante. Alfredo odiava questi “annunci 
funebri” così come avversava ogni tipo di retorica. I 

= Cercheremo quindi di evitarla ripercorrendo banalmente le tante 
cose che ha fatto nel movimento e per il movimento. Ci limiteremo a 
-ricordare la sua particolarità e bellezza di intenti. E' stato l'animatore di 
quello che definiva “anarcoscetticismo”, attraverso il quale è riuscito a 


rapportarsi con tutte le tendenze anarchiche, nessuna esclusa,. 


valutandole con rispetto ed intelligenza. Ha saputo scegliere ma mai 
ritenendo che la sua scelta fosse la più giusta per tutti o l'unica 
percorribile. Ha saputo relazionarsi con tutte e tutti, prescindendo da 
qualsiasi pregiudizio di genere e di età. Probabilmente è per questo 
che ancora oggi e sino alla fine ha raccolto intorno a sé molti 


compagni che lo hanno amato e continueranno a farlo. Impossibile da 


dimenticare. 

Sabato 15 aprile, alle 15 è stato ricordato in via Ostuni de al 
Quarticciolo. 
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Responsabilità italiane nel colpo di stato in Sudan 


Tiziano Antonelli 


Mentre scriviamo, il colpo di Stato in Sudan è ancora in corso. 

Intanto però giungono segnali di un coinvolgimento dell'Italia. 

Stando a quanto scrive il quotidiano online Africa ExPress, i 
rapporti tra la giunta al potere in Sudan, in particolare i vertici della 
Rapid Support Force, e i governi che si sono succeduti in Ialia durano 
da tempo. 


In un articolo pubblicato il 13 agosto 2022, a firma di Massimo. 
Alberizzi, si sostiene che già all'inizio dell'anno precedente c'era stata. 


una visita in Italia. In particolare il 9 febbraio 2022 il capo della RSF, 
Mohamed. Hamdan Daglo “Hemetti”, aveva visitato - l'Italia 
accompagnato da uomini d'affari; la famiglia Daglo ha importanti 
investimenti in Etiopia e uno degli scopi della visita era acquistare 
attrezzature per impianti in costruzione in quel paese. 


l'Europa, Hemetti ha ricevuto armi e istruttori. | 

La Rapid Support Force è composta in gran parte da ex 
janjaweed, i famigerati terroristi arabi soprannominati “diavoli a 
cavallo” famosi perché in Darfur attaccavano i villaggi africani 
(ammazzavano gli uomini stupravano le donne e rapivano i bambini). 
Il loro comandante, Mohamed Hamdan Daglo, meglio conosciuto con 
il soprannome di Hemetti, è anche vicepresidente del Sudan. Davanti 
a funzionari dell'Unione Africana ha ammesso di essere il mandante 


di massacri e stupri nel Darfur meridionale all'inizio di questo secolo. 
- Dal 2013 ha preso il comando delle Forze di Supporto Rapido (RSF), 
che fra l’altro sono responsabili del massacro di Khartoum, oltre cento 


manifestanti assassinati. 
Secondo Africa ExPress, “Attraverso l'RSF Hemetti ha preso il 
controllo” delle operazioni di estrazione dell'oro in Sudan nel 2017. Nel 


` 2019 era una delle persone più ricche e potenti del Sudan attraverso la 
Con la scusa della lotta al terrorismo e al flusso migratorio verso 


sua società al-Junaid, che ha una vasta gamma di interessi 


Darmanin, ministro dell'interno, ha cercato il morto 


Sainte-Soline: 
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e spiagge del "Mediterraneo allargato" 


commerciali, tra cui investimenti, miniere, E, noleggio auto, 
ferro e acciaio. | 
Il coinvolgimento dell'Italia in danir è stato iiio dal 


Parlamento. 


Nella autorizzazione parlamentare alla proroga delle missioni 
militari all'estero, viene autorizzata anche la missione n.32, così 
descritta: “Personale impiegato presso la base militare nazionale nella 
Repubblica di Gibuti per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe”. E il Sudan, 
se non è Corno d'Africa, è sicuramente zona limitrofa. 

Del resto sono anni che ministri, generali ed esperti ci sfondano le 
orecchie con il Mediterraneo allargato: la lotta ai flussi migratori e la 
difesa delle frontiere, oltre alla lotta al terrorismo, è la foglia di fico 
sotto cui cresce la penetrazione militare in Africa, europea e italiana. 

È forse un caso che il colpo di Stato a Khartoum si avvenuto pochi 
giorni dopo la visita di Taitù Meloni in Etiopia? 


trategia di controinsurrezione 


Dai media di movimenti francesi, a cura di t.a. 


Queste tragedie, insieme alle centinaia di altri feriti, non devono 
nulla al caso. Lo scenario è stato scritto dal governo e dalla prefettura, 
dicono gli attivisti. In una serie di discorsi ansiogeni, le autorità hanno 
preparato la popolazione all'eventualità di una , 
morte e di uno scoppio di violenza. 

Durante la - conferenza stampa di 
domenica 26 marzo, Julien Le Guet, portavoce (a | 
di “Bassines Non Merci”, ha denunciato "una a 
strategia deliberata di tensione" che ha portato | 
direttamente al "disastro". 

Il giorno prima della manifestazione, il 
ministro dell'Interno, Gérald Darmanin, ha dato. 
l'impressione di aver già immaginato, a modo 
suo, il contenuto dell'evento. “Vedremo 

< immagini estremamente dure", ha anticipato a 

© CNews. “Ci sarà una grande mobilitazione 
dell'estrema sinistra e di coloro che vogliono attaccare la polizia e 
forse uccidere la polizia e uccidere le istituzioni”. 


Lo stesso giorno, il prefetto del dipartimento di Deux-Sèvres, 


Emmanuelle Dubée, ha aggiunto: "Ci aspettiamo una violenza 
significativa", ha dichiarato durante un briefing con la stampa. In 
mattinata, su France Inter, prima dell'inizio della manifestazione, anche 
il ministro ARL AgppRuN; Marc Fesneau, aveva dichiarato che nel 


corteo c'erano "persone determinate che non pensano alla vita umana 
come a un bene prezioso". / 

Tre giorni dopo la manifestazione, il 28 marzo, il Ministro degli 
Interni ha annunciato lo scioglimento dei Soulèvements de la Terre, 


uno dei gruppi organizzatori, a causa di "ripetute violenze, attacchi 


contro le forze dell'ordine, 
all'insurrezione”. | 

Le autorità stavano già cercando di 
criminalizzare gli attivisti anti-inquinamento da 
diversi mesi. Gérald Darmanin li aveva infatti 
definiti "eco-terroristi" lo scorso ottobre. E la 
pressione stava aumentando. Sylvain Griffault, 
sindaco di Melle, la città dove si sono tenuti i 
a concerti e gli incontri, lo ha detto apertamente 
durante la conferenza stampa del 26 marzo: 
"La prefettura ha fatto molto per far credere 
alla popolazione che Melle sarebbe stato un 


luogo di scontro e per presentare coloro che 


appelli 


sarebbero venuti come criminali". 


Due settimane prima della manifestazione, per giustificare le sue 


ordinanze che vietavano le manifestazioni e gli spostamenti, la 
| prefettura ha parlato anche di "un movimento caratterizzato da una 


crescente violenza contro i beni e le persone". Ha preso di mira i 


. promotori che, secondo la prefettura, avevano chiesto ai manifestanti 


di presentarsi "in gruppi organizzati" per meglio "affrontare le forze 


. dell'ordine”. 


Un giorno prima della marcia, la gendarmeria nazionale ha . 
annunciato il colore della manifestazione con i suoi quad, il suo 


| balletto di elicotteri, la sua guardia a cavallo e i suoi veicoli blindati. 


Sullo. sfondo, ha fatto passare il messaggio che non sarebbero stati 
tollerati eccessi. Un cratere di dieci ettari vuoto e spaccato è diventato 
il simbolo dell'ordine repubblicano e un motivo di orgoglio per il 
governo, dopo lo schiaffo della precedente manifestazione, lo scorso 
ottobre, quando i vari cortei erano riusciti a penetrare nel bacino. 
"È stata una chiara istruzione per la polizia". 

Il giorno prima dell'evento, la gendarmeria nazionale ha anche 

mostrato i sequestri effettuati durante le perquisizioni dei veicoli. II 


“giorno prima della manifestazione, la gendarmeria nazionale ha anche 
- mostrato i sequestri effettuati durante le perquisizioni dei veicoli: pezzi 


di blocchi di.cemento, coltelli, mazze da baseball e asce da boscaiolo, 
in ordine sparso. Il legame con la manifestazione non è stato 
spiegato. | 

“Il governo è responsabile, colpevole. e criminale”, afferma un 
membro di Earth Uprising. “Hanno lanciato le granate, ostacolato i 
soccorsi e premeditato il crimine. Non è stata una reazione, ci ha 


‘ dipinto come personaggi assetati di sangue per schiacciarci meglio”. 
‘Dopo aver plasmato l'opinione, ci uccide. È una favola gaglioffa dire. I 


che i manifestanti sono venuti per picchiare i poliziotti e non perché 


sentivano l'urgenza vitale di difendere l'accesso all'acqua. 


Una strategia di contro-insurrezione. 
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